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Per il 53% degli investitori
internazionaliè necessaria
l'emissione di debito Ue

MoryaLongo

Inun mondosemprepiù oberato
dai debiti, sia pubblici siaprivati,

unadomandasi impone nel dibat-

tito pubblico:come finanziarela

doppia transizione energetica,
cioèquellaecologica equella digi-

tale? E soprattutto:come farlo in

Europa, dove i vincoli di bilancio

pubblico sonopiù stringenti che

altrove ed emetteredebito è più
complesso?Una rispostaa queste
domandeèarrivata ieri dal son-

daggio cheAibe (Associazioneita-

liana bancheestere)eCensishan-

no realizzato traunpanelinterna-

zionaledi societàfinanziarie, fondi

d'investimentoe impresemulti-

nazionali: il 53,6% degli investitori

internazionali ritiene cheperrecu-
perare le risorse necessariesia

preferibile ricorrere all'emissione
di debitopubblicoeuropeo.Cioè

agli Eurobond.Solo il 35,1% degli

intervistati èperòfavorevole apo-

litiche di condivisione del debito

pubblico in Europa, mentre il
32,1% suggerisce un maggioreri-

corso ai partenariati pubblico-pri-
vato. Ma la ricettapreferitae più
gettonataèquelladegliEurobond.

Titoli di Statocomuniemessi per
finanziarele due transizioni.

Il rapportoAibe-Censis tocca
tanti temi sulle sfide economiche,
geopolitichee sociali a livello in-

ternazionale, europeoe italiano.
Perquantoriguarda il nostroPae-

se la maggioranzadegli intervi-
stati sottolineal'importanza del
Pnrr(che,in fondo,è il primo em-

brionale esempiodiEurobond).Il
56,1%degli investitoriinternazio-

nali sottolineainfatti l'importan-

za disfruttarebeneevelocemente

le risorse in arrivo dall'Europa.
«Dal reportemergela preoccupa-

zione riguardo l'attuazione del
Pnrr, siaper quanto riguarda la
tempistica,siaper la capacità di

generareunimpattosignificativo
sull'economiae sulla società nel

lungo termine - osserva Guido

Rosa,presidenteAibe -.Una pre-

occupazione più che legittima se

consideriamoche,secondoi dati
del Dipartimentoper le politiche
di coesione,al 31 dicembre 2023,
su 74 miliardi complessivi di fondi

europei concessiall'Italia (Fesre
Fse+)peril periodo2021-2027, ri-

sultavano attivati progetti per
menodel 6,5% e, ancorapeggio,

spesosolo lo 0,7%del totale».

Ma il rapportotoccaanchealtri
temi.Peresempioil ruolo delle ele-

zioni europee in arrivo: solo il

29,8%degli investitoriintervistati
èottimista econsidera le elezioni
comeunapossibile svolta epocale

nellacostruzionedell'Unioneeu-

ropea. Il 42,1% pensainvece che

l'attuale situazione geopolitica

(dalle guerrealla crisi energetica
fino allacompetizionetecnologi-

ca) stiaindebolendoe marginaliz -

zando l'Europa,costringendolaa
un ruolo di secondopiano rispetto
aStatiUniti, Cina,e Brics.E, secon-

do loro,le elezioninonprodurran-
no grandi cambiamenti.

Infine unadomanda riguar-

dava i fattori di influenzae insta-

bilità. E le rispostecolpiscono: al

primo posto c'è l'elezione di
Trump(con il 61,4% deivoti) e so-

lo alsecondoc'èla possibilevit-

toria deirussiin Ucraina(52,6%).
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